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STATUTI PARTICOLARI
DELL’ISTITUTO TEOLOGICO CALABRO

“SAN FRANCESCO DI PAOLA”
aggregato alla

PONTIFICIA FACOLTÀ TEOLOGICA DELL’ITALIA 
MERIDIONALE

Approvati dal Dicastero della Cultura e l’Educazione
il 22 febbraio 2025 (Prot. N. 00850/2025 – 223/2025)

PREMESSA

L’Istituto Teologico Calabro ebbe origine dal desiderio di Papa san 
Pio X che nell’Enciclica “Pieni l ’animo” del 28 luglio 1906 rammentò 
ai vescovi di allora «l ’obbligo, gravissimo dinanzi a Dio, di vigilare e 
promuovere con ogni sollecitudine il retto andamento dei seminari», rac-
comandando altresì «la concentrazione dei seminari specialmente per gli 
studi della filosofia e della teologia, a fine di ottenere cosi il grande vantaggio 
derivante dalla separazione dei seminari piccoli dai seminari maggiori, e 
l ’altro non meno rilevante della necessaria istruzione del clero». 

Il 30 ottobre 1908 il pontefice Pio X scrisse al vescovo di Catanzaro 
Mons. Pietro Di Maria chiedendo di individuare un luogo per la 
costruzione di un Seminario filosofico-teologico a servizio delle 18 
diocesi della Calabria. Fu scelta la collina «Madonna dei Cieli» in 
Catanzaro. Nacque il Seminario Regionale calabrese, inaugurato il 4 
gennaio del 1912 con 43 alunni di filosofia e teologia provenienti dalle 
diverse diocesi della Calabria, sotto la direzione di Mons. Giorgio De 
Lucchi, primo rettore della nascente istituzione, scelto e nominato 
direttamente da papa Sarto. Elevato a Università Teologica con facoltà 
di conferimento dei gradi accademici con la Costituzione Aposto-
lica Susceptum inde del 25 marzo 1914, e affidato il 31 luglio 1926 da 
Papa Pio XI alla direzione dei Gesuiti della Provincia Napoletana, 
perse la sua dignità accademica in seguito alla Costituzione Apostolica 
Deus Scientiarum Dominus di Pio XI del 24 maggio 1931, restando 
semplice “Seminario Regionale Pio X”.
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Distrutto il 21 settembre del 1941 da un incendio, il Seminario 
subì un bombardamento aereo da parte dell’esercito anglo-americano 
il 27 agosto del 1943. Ricostruito e inaugurato ufficialmente il 21 
novembre del 1954 dal cardinale Giuseppe Pizzardo, delegato del papa 
Pio XII, fu affidato al clero secolare. Affiliato alla Pontificia Facoltà 
Teologica dell’Italia Meridionale nel 1973, conseguì la facoltà di rila-
sciare il baccalaureato, mentre ottenne l’approvazione degli Statuti per 
l’aggregazione alla stessa il 19 maggio 1992. La Congregazione per 
l’Educazione Cattolica, con decreto del 28 gennaio 1993, ha eretto 
accademicamente l’Istituto Teologico Calabro “San Pio X” a Istituto 
Aggregato alla Pontificia Facoltà Teologica dell’Italia Meridionale, con 
facoltà di conferire la Licenza in Teologia Morale sociale secondo l’in-
dirizzo epistemologico e bioetico e successivamente anche la Licenza 
in Teologia dell’Evangelizzazione.

Le specializzazioni e l’intero orientamento delle discipline hanno 
ottemperato all’esigenza di offrire un qualificato itinerario accademico 
e formativo a servizio delle diocesi della Calabria e in risposta alle 
esigenze emergenti dal tempo presente, come indicato dall’Optatam 
totius, dalla Costituzione Apostolica Sapientia christiana del 1979 e 
nell’alveo del Vaticano II.

Per far fronte alle mutate esigenze culturali e pastorali, evidenziate 
nella Costituzione Apostolica Veritatis Gaudium del Santo Padre Fran-
cesco e sostenuti dall’indirizzo di rinnovamento evidenziato nella 
stessa Costituzione Apostolica, la Conferenza Episcopale Calabra 
ha espresso la volontà di creare una nuova realtà accademica, deno-
minata “Istituto Teologico Calabro San Francesco di Paola” al fine di 
rafforzare il vincolo di legame con la Facoltà Teologica Meridionale 
e di offrire unità di scelte e di indirizzo alla formazione teologica del 
territorio calabrese e, in particolare, ai pastori: «formare preti che, pur 
provenendo dai propri contesti di appartenenza, sappiano coltivare 
una visione comune del territorio e abbiano una formazione umana, 
spirituale e teologica unitaria» (Papa Francesco, Discorso ai seminaristi 
della Calabria, 27 marzo 2023).

A tal motivo, già dall’anno 2022, i Vescovi della Calabria hanno 
avviato un’interlocuzione con il Dicastero per l’Educazione e la Cul-
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tura e la Pontificia Facoltà Teologica dell’Italia Meridionale, desi-
derando operare una scelta concreta che corrispondesse alle mutate 
esigenze culturali e pastorali e alle sollecitazioni di Papa Francesco 
presentate nella Costituzione Apostolica e, più di recente, richieste, in 
particolare, per la Calabria, soprattutto durante l’Udienza concessa ai 
Vescovi in occasione della Visita ad limina del 22 aprile 2024.

Gli Statuti dell’Istituto Teologico Calabro San Francesco di Paola, 
qui di seguito presentati, sono il frutto di tale processo e intendono 
offrire alla Calabria e ai calabresi una proposta teologica adeguata ai 
tempi e corrispondente, quanto più possibile, a quanto richiesto da 
Papa Francesco: «una sorta di provvidenziale laboratorio culturale in 
cui la Chiesa fa esercizio dell’interpretazione performativa della realtà 
che scaturisce dall’evento di Gesù Cristo e che si nutre dei doni della 
Sapienza e della Scienza di cui lo Spirito Santo arricchisce in varie 
forme tutto il Popolo di Dio» (Veritatis Gaudium, n. 3).
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TITOLO PRIMO
Natura, finalità e struttura dell’Istituto

Articolo 1
Natura e finalità

§ 1. L’Istituto Teologico Calabro “San Francesco di Paola” (da ora 
ITC) di Catanzaro è eretto canonicamente e aggregato alla Pon-
tificia Facoltà Teologica dell’Italia Meridionale (da ora PFTIM) 
con Decreto del Dicastero per la Cultura e l’Educazione Prot. N. 
00850/2025 – 223/2025 del 22 febbraio 2025.

a) L’aggregazione è regolamentata dalla Costituzione Apostolica 
Veritatis gaudium (da ora VG) (cfr. VG, Art. 64); dalle Norme 
Applicative annesse alla Costituzione Apostolica (da ora VG, 
Norme) (cfr. VG, Norme, Artt. 15 §1; 51 §§1 e 3); dall’Istru-
zione sull’aggregazione di Istituti di studi superiori (da ora 
IAISS), approvate dal Santo Padre il 1° dicembre 2020 e pubblicate 
dalla Congregazione per l’Educazione Cattolica l’8 dicembre 2020 
(cfr. IAISS, Art. 1).

b) L’ITC gode di personalità giuridica per espressa concessione 
tramite Decreto del Dicastero della Cultura e l’Educazione (cfr. 
IAISS, Art. 10 §2).

c) L’ITC aggregato conferisce mediante la PFTIM aggregante i gradi 
accademici in Sacra Teologia del primo e secondo ciclo (cfr. VG, 
Norme, Art. 51 §1).

§ 2. L’ITC è una comunità di studio e di ricerca, con lo scopo di:

a) coltivare, mediante la ricerca scientifica, le discipline teologiche, 
enucleando sistematicamente le verità contenute nella Rivelazione 
cristiana, considerando alla loro luce i nuovi problemi e presen-
tandole nel modo adatto alle diverse culture (cfr. VG, Art. 3 §1);

b) formare gli studenti nelle discipline teologiche secondo la dottrina 
cattolica, prepararli convenientemente ad affrontare i loro compiti 
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nella Chiesa (in particolare quelli connessi al ministero presbiterale, 
al ministero diaconale e ai diversi ministeri laicali istituiti o di fatto) 
e promuovere la formazione continua o permanente nei ministri e 
negli altri agenti ecclesiali (cfr. VG, Art. 3 §2);

c) promuovere le discipline teologiche e le altre con queste connesse, 
valorizzando un approccio inter- e trans-disciplinare, per l’incul-
turazione del messaggio cristiano, soprattutto nel contesto della 
Calabria, in stretta collaborazione con le Chiese particolari;

d) aiutare attivamente, secondo la propria natura, in stretta comu-
nione con la gerarchia e in base alle proprie possibilità, le Chiese 
particolari del territorio nell’opera dell’evangelizzazione (cfr. VG, 
Art. 3 §3);

e) accogliere eventuali Studenti provenienti da altre Regioni ecclesia-
stiche, i quali, previo nulla osta della rispettiva Autorità ecclesiastica 
competente e avendone i requisiti accademici previsti, intendano 
seguire il curricolo formativo dell’Istituto stesso.

§ 3. L’ITC, per il perseguimento delle finalità suddette:

a) collabora con le Autorità personali e collegiali della Facoltà Teo-
logica aggregante;

b) mantiene costanti relazioni con il Seminario Maggiore;

c) collabora con tutti i Centri di studio ecclesiastici, accademici e non, 
con le Università statali e con gli altri Centri di ricerca operanti 
in Regione;

d) promuove la ricerca, soprattutto nei settori di specializzazione 
nei quali è qualificata, anche con l’istituzione di speciali Seminari, 
convenientemente attrezzati e aperti a studiosi di altre Università;

e) collabora con gli altri Centri di studi ecclesiastici e civili, ed è 
aperta al dialogo con i cristiani di altre Chiese o comunità ecclesiali, 
credenti di altre tradizioni religiose e non credenti, sforzandosi di 
cogliere “i segni dei tempi” in modo da rendere più efficace la sua 
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azione specifica nel territorio in cui si trova inserita, con particolare 
attenzione alle dinamiche proprie della Calabria nel più ampio 
contesto del Mezzogiorno d’Italia;

f ) pubblica studi e ricerche attraverso collane e riviste scientifiche;

g) stipula particolari convenzioni con Enti Pubblici territoriali, previo 
nulla osta della Facoltà.

§ 4. L’ITC ha sede legale in Catanzaro, viale Pio X, 160.

Articolo 2
Struttura dell ’Istituto

§ 1. L’ITC è strutturato in un corso istituzionale completo (primo 
ciclo) per il conferimento del primo grado accademico o Baccalau-
reato in Sacra Teologia e in un biennio di specializzazione (secondo 
ciclo) per il conferimento del secondo grado accademico o Licenza 
in Sacra Teologia.

§ 2. Il primo ciclo, istituzionale, comprende cinque anni e permette 
di conseguire almeno 300 ECTS.

Il quinquennio comprende un biennio filosofico (120 ECTS) e un 
triennio teologico (180 ECTS).

Il secondo ciclo offre una specializzazione in Teologia dell’Evangeliz-
zazione e una specializzazione in Teologia Morale Sociale, articolata 
in due indirizzi: epistemologico e bioetico. Esse comprendono due 
anni e permettono di conseguire almeno 120 ECTS.

§ 3. Nel piano di studi è previsto anche un percorso formativo per 
conseguire il Diploma pastorale, offerto a quanti, tra i Presbiteri 
o i candidati al Presbiterato, hanno compiuto il quinquennio isti-
tuzionale e non intendono proseguire gli studi accademici. Esso 
comprende un anno e permette di conseguire almeno 60 ECTS.
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§ 4. Con il consenso della PFTIM aggregante, l’ITC può attivare, 
per le necessità delle Diocesi della Calabria, cicli formativi non 
accademici di varia natura. Tali cicli, di durata variabile, possono 
permettere il conseguimento di un numero di ECTS da determi-
nare.

§ 5. Il conferimento di “altri titoli”, oltre ai gradi accademici conferiti 
per autorità della Santa Sede, segue le disposizioni date nel merito 
(cfr. VG, Norme, Art. 41).
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TITOLO SECONDO 
Rapporti con la facoltà aggregante

Articolo 3
La Facoltà aggregante 

Alla PFTIM compete la responsabilità dell’andamento accademico, 
della promozione degli studi e della ricerca nell’Istituto aggregato. Tale 
responsabilità viene esercitata tramite il Preside o un suo Delegato e 
il Consiglio di Facoltà.

I rapporti giuridici tra la PFTIM e l’ITC sono regolati dallo Sta-
tuto della PFTIM e dal presente Statuto.

Articolo 4
Compiti della PFTIM aggregante

Spetta in particolare alla PFTIM:

a) farsi garante, davanti alla Dicastero della Cultura e l’Educazione, 
che l’attività dell’ITC è conforme alle norme emanate e approvate 
dalla Santa Sede;

b) esaminare e approvare i Piani di studio dell’ITC;

c) confermare la terna per la nomina del Direttore dell’ITC;

d) dare il nulla osta per la prima cooptazione dei docenti non stabili;

e) dare il nulla osta per il passaggio ad Associati dei docenti dell’I-
stituto; 

f ) deliberare la promozione a Professore Straordinario e Ordinario;

g) esaminare e approvare la relazione che il Direttore fornisce annual-
mente sull’andamento dell’ITC;

h) approvare la relazione triennale che le Autorità dell’Istituto inviano, 
tramite la Facoltà, al Dicastero per la Cultura e l’Educazione;
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i) esaminare e dirimere eventuali ricorsi avanzati da Docenti e Stu-
denti dell’ITC;

l) vidimare i Diplomi attestanti il conseguimento dei gradi accademici 
di Baccalaureato e di Licenza in Sacra Teologia;

m) esaminare e inoltrare al Dicastero della Cultura e l’Educazione le 
proposte di modifica del presente Statuto, deliberate dal Consiglio 
di Istituto dell’ITC;

n) proporre al Dicastero per la Cultura e l’Educazione la sospensione 
dell’aggregazione, qualora l’ITC risultasse inadempiente.

Articolo 5
Partecipazione dell ’ITC alla vita della PFTIM

L’Istituto partecipa alla vita della Facoltà inviando al Consiglio di 
Facoltà il Direttore dell’Istituto come membro di diritto e un Docente 
Straordinario o Ordinario come membro eletto.

L’Istituto promuove lo studio e la ricerca teologica in ordine all’in-
culturazione del messaggio cristiano nell’area meridionale d’intesa con 
la Facoltà e partecipa attivamente, di norma, alle iniziative di studio, 
ricerca e produzione scientifica della Facoltà. 
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TITOLO TERZO
Il Gran Cancelliere

Articolo 6
Competenze del Gran Cancelliere

§ 1. Il Gran Cancelliere è il responsabile supremo e il garante della 
PFTIM e, per quanto attiene all’ITC, agisce d’intesa con il Vescovo 
Moderatore, che dell’ITC ha diretta sovrintendenza e responsa-
bilità.

§ 2. Spetta, in particolare, al Gran Cancelliere della PFTIM:

a) nominare il Direttore dell’ITC, previo nulla osta del Consiglio 
di Facoltà della PFTIM, scelto dalla terna eletta dal Consiglio 
di Istituto, tenuto conto della proposta del Vescovo Moderatore. 
Tale nomina deve essere confermata dal Dicastero per la Cultura 
e l’Educazione;

b) concedere personalmente o per mezzo di un suo delegato la missio 
canonica, o revocarla a coloro che insegnano discipline concernenti 
la fede e la morale (cfr. IAISS, Art. 21 §2), dopo aver emesso la 
professione di fede (cfr. can. 833, n. 7 CIC) davanti al Moderatore.

c) nominare i Professori Straordinari dell’ITC, acquisito il consenso 
della PFTIM, previo nulla osta del Dicastero per la Cultura e 
l’Educazione;

d) nominare i Professori Ordinari dell’ITC, acquisito il consenso 
della PFTIM, previo nulla osta del Dicastero per la Cultura e 
l’Educazione.
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TITOLO QUARTO 
Il Vescovo Moderatore

Articolo 7
Il Vescovo Moderatore

§ 1. L’indirizzo dottrinale e disciplinare dell’ITC è garantito dai 
Vescovi della Conferenza Episcopale Calabra, mediante un loro 
rappresentante in qualità di Moderatore.

§ 2. Il Moderatore viene eletto dai Vescovi suddetti e dura in carica 
per un triennio. Può essere eletto per due mandati consecutivi. Per 
il terzo mandato e successivi occorre fare ricorso alla postulazione 
(cfr. cann. 180-183 CIC).

Articolo 8 
Competenze del Moderatore

Il Moderatore, su invito del Direttore dell’ITC, può presenziare 
alle riunioni del Consiglio di Istituto con diritto di presiederle, ma 
senza diritto di voto. In particolare, è di sua competenza:
a) vigilare che la dottrina cattolica sia integralmente custodita e siano 

fedelmente osservati gli Statuti e le norme emanate e approvate 
dalla Santa Sede;

b) proporre al Gran Cancelliere il candidato per la nomina a Direttore 
dell’ITC dopo aver ricevuto l’approvazione da parte del Consiglio di 
Facoltà della PFTIM della terna espressa dal Consiglio di Istituto;

c) nominare, su indicazione del Direttore, il Vice Direttore;

d) nominare i Professori Associati su proposta del Consiglio di Isti-
tuto, ottenuta l’approvazione del Consiglio di Facoltà della PFTIM;

e) concedere l’autorizzazione ai Docenti che insegnano discipline non 
concernenti la fede e la morale;

f ) sospendere o dichiarare la decadenza dall’insegnamento di un 
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docente per sopravvenuta inabilità prolungata o permanente che 
sia stata certificata, udito il parere del Consiglio di Istituto;

g) sospendere, o privare, un Docente da ogni funzione e attività acca-
demica, per gravi motivi di ordine dottrinale, morale o disciplinare, 
a seguito di delibera del Consiglio di Istituto, oppure, in casi gravi 
e urgenti, con decisione propria, fatti salvi i diritti di difesa da 
esercitare;

h) nominare, previa presentazione del Direttore dell’ITC, il Segretario 
e l’Amministratore dell’ITC eletti dal Consiglio di Istituto;

i) approvare i bilanci annuali, consuntivi e preventivi, e gli atti di 
gestione straordinaria dell’ITC;

l) presentare ai Vescovi della Conferenza Episcopale Calabra la 
relazione quinquennale sull’ITC e inviarla, tramite la PFTIM, al 
Dicastero per la Cultura e l’Educazione;

m) inoltrare, su proposta del Consiglio di Istituto, alle Autorità com-
petenti, le richieste di modifica del presente Statuto.
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TITOLO QUINTO 
Il governo dell’ITC

Articolo 9
Le autorità accademiche dell ’ITC

Le autorità accademiche della PFTIM, personali e collegiali (cfr. 
VG, Art. 15), i cui compiti nei confronti dell’ITC sono elencati 
nell’Art. 4, sono ipso iure autorità accademiche dell’ITC alle quali si 
aggiungono le autorità particolari dell’ITC (cfr. IAISS, Art. 8 §1).

Articolo 10
Il Consiglio di Istituto

§ 1. Il Consiglio di Istituto dell’ITC detiene il governo ordinario 
dell’Istituto.

§ 2. Il Consiglio di Istituto è composto da membri di diritto e da 
membri eletti:

a) Sono membri di diritto: il Preside della PFTIM; il Direttore 
dell’Istituto; il Vice Direttore; tutti i Professori stabili (Associati, 
Straordinari e Ordinari) e il Rettore del Seminario Maggiore “San 
Pio X”, il quale non ha però diritto di voto.

b) Sono membri eletti: tre rappresentanti del Corpo docente non 
stabile (Incaricati e Assistenti); tre Studenti (uno del biennio filo-
sofico del primo ciclo; uno del triennio teologico del primo ciclo; 
uno del secondo ciclo).

§ 3. L’elezione dei membri eletti del Consiglio di Istituto avviene 
in assemblee distinte indette dal Direttore, mediante votazione a 
scrutinio segreto a norma del can. 119 n. 1 CIC.

§ 4. I rappresentanti del Corpo docente non stabile durano in carica 
tre anni; i rappresentanti degli Studenti un anno. Tutti possono 
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essere rieletti. Qualora, durante il mandato, un componente eletto 
venisse a mancare per qualsiasi motivo, subentrerà al suo posto il 
primo dei non eletti.

§ 5. Quando si trattano questioni di loro competenza prendono parte 
al Consiglio di Istituto, su invito del Direttore, solo per quella 
particolare questione e solo a titolo consultivo senza diritto di voto: 
l’Amministratore dell’ITC; il Bibliotecario; il Direttore della rivista 
e della collana scientifica.

§ 6. Il Consiglio di Istituto viene convocato dal Direttore, che lo pre-
siede, almeno tre volte per anno accademico, nonché tutte le volte 
che questi lo ritenga opportuno e quando un terzo dei suoi membri 
ne faccia richiesta per iscritto. L’ordine del giorno del Consiglio è 
stabilito dal Direttore e comunicato ai componenti con congruo 
anticipo insieme all’indicazione del luogo e dell’ora di riunione e 
l’eventuale documentazione di lavoro.

§ 7. Il Direttore presenta l’ordine del giorno e si riserva la facoltà di 
indicare le questioni che devono essere sottoposte a votazione.

§ 8. Le sedute del Consiglio hanno valore legale quando è presente la 
maggioranza assoluta di coloro che hanno diritto a essere convocati.

§ 9. Le votazioni si svolgono a norma del can. 119, salvo quanto 
previsto da questo Statuto; sono a scrutinio palese, salvo i casi 
riguardanti le elezioni e le persone in genere, per i quali si richiede 
lo scrutinio segreto, o i casi in cui almeno un membro del Consiglio 
di Istituto abbia richiesto lo scrutinio segreto.

§ 10. Il Segretario del Consiglio d’Istituto, scelto tra i Docenti membri 
del Consiglio stesso, redige il verbale delle sedute. Egli cura, a 
mezzo stralcio verbale, che le delibere del Consiglio siano cono-
sciute dalle persone o dagli organi interessati alla loro esecuzione.
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Articolo 11
Competenze del Consiglio di Istituto

Al Consiglio di Istituto spetta:
a) vigilare perché lo spirito scientifico ed ecclesiale dell’ITC sia rispet-

tato e coltivato, tenendo conto delle finalità specifiche dell’Istituto;

b) approvare o modificare lo Statuto dopo aver conseguito la maggio-
ranza qualificata e, a maggioranza assoluta, i regolamenti interni 
riguardanti la segreteria, la collana scientifica, la rivista e altri even-
tuali organismi dell’ITC;

c) designare la terna per la nomina del Direttore, secondo quanto 
prescritto all’Art. 12 § 1-2 del presente Statuto;

d) valutare i requisiti richiesti circa l’idoneità di un candidato a Pro-
fessore Associato;

e) esprimere il parere circa l’idoneità dei candidati alla nomina di 
Professore Ordinario e Straordinario dell’ITC;

f ) proporre alla PFTIM i nomi per la prima cooptazione a Docente 
Incaricato;

g) ricevere i ricorsi dei Docenti e degli Studenti;

h) determinare, nei casi previsti, i provvedimenti disciplinari a carico 
di Studenti colpevoli di gravi infrazioni alla disciplina interna e ai 
buoni costumi, fatto salvo il diritto alla difesa;

i) trattare, con la presenza della sola componente docente, gli eventuali 
casi di sospensione o allontanamento di un Docente, fatto salvo il 
diritto alla difesa;

l) costituire, su proposta del Direttore, commissioni di studio e di 
lavoro;

m) eleggere: il Direttore della rivista e della collana scientifica; i due 
membri delegati al Consiglio di Amministrazione;

n) eleggere un rappresentante dell’Istituto al Consiglio di Facoltà, 
scelto tra i Docenti Straordinari e Ordinari
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o) approvare il bilancio dell’Amministrazione;

p) proporre a maggioranza qualificata dei voti, tramite il 
Moderatore, alla PFTIM e per essa al Dicastero per la 
Cultura e l’Educazione, le modifiche al presente Statuto. 

Articolo 12
Il Direttore dell ’ITC

§ 1. Il Direttore dell’ITC è nominato dal Gran Cancelliere della 
PFTIM; tale nomina deve essere confermata dal Dicastero per la 
Cultura e l’Educazione. Viene proposto dal Moderatore dell’ITC 
che lo presenta insieme alla terna eletta dal Consiglio di Istituto, 
approvata dal Consiglio di Facoltà della PFTIM. Dopo la nomina, 
il Direttore emette la professione di fede dinanzi al Moderatore.

§ 2. Per la designazione del Direttore il Consiglio di Istituto elegge 
una terna a norma del can. 119 n. 1 CIC, a votazione segreta tra i 
Professori Straordinari e Ordinari dell’Istituto, svolgendo scrutini 
separati per ciascuno dei tre nomi.

§ 3. Il Direttore resta in carica tre anni e può essere confermato per 
un mandato successivo. Può essere confermato per un solo terzo 
mandato consecutivo con il ricorso all’istituto della postulazione 
(cfr. cann. 180-183 CIC).

§ 4. L’ufficio di Direttore comporta il servizio a tempo pieno.
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Articolo 13
Competenze del Direttore

Il Direttore dell’ITC ha l’immediata responsabilità accademica e 
organizzativa dell’Istituto. Spetta, pertanto, a lui:
a) dirigere, promuovere e coordinare l’attività dell’Istituto;

b) convocare e presiedere il Consiglio di Istituto e l’Assemblea dei 
Docenti, il Consiglio di Amministrazione e altre commissioni di 
studio e di lavoro costituite dal Consiglio di Istituto;

c) nominare i Docenti non stabili e gli Assistenti, previo consenso 
del Consiglio di Istituto e dopo aver ottenuto la missio canonica o 
l’autorizzazione a insegnare;

d) conferire incarichi annuali ai Professori Emeriti e agli Invitati, 
udito il Consiglio di Istituto;

e) presentare al Moderatore la nomina di un Vice Direttore;

f ) presentare al Moderatore la nomina del Segretario e dell’Ammi-
nistratore dell’ITC eletti dal Consiglio di Istituto;

g) designare i correlatori delle tesi di Licenza e i componenti delle 
commissioni d’esame;

h) presiedere, direttamente o tramite un suo delegato, le sedute d’e-
same per il conferimento del grado accademico di Baccalaureato 
e di Licenza;

i) trattare, in prima istanza, eventuali procedimenti di sospensione o 
allontanamento dei Docenti e degli Studenti, a norma dell’Art. 24 
§7 del presente Statuto;

l) definire le pratiche di passaggio da altre Facoltà o Istituti Teologici, 
il riconoscimento di discipline e corsi compiuti con successo nelle 
università civili o in altri istituti e centri ecclesiastici di studio, e le 
eventuali integrazioni ai piani di studio;

m) deliberare il passaggio di Studenti straordinari od ospiti, che ne 
abbiano i requisiti, a Studenti ordinari;
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n) decidere sulla richiesta, per giusta causa, di sessioni speciali di esame 
in singoli casi, udito il Docente interessato;

o) firmare tutti gli atti ufficiali dell’ITC e controfirmare i gradi acca-
demici di Baccalaureato e di Licenza, dopo essere stati firmati dalle 
competenti Autorità della PFTIM;

p) tenere regolarmente informato il Preside della PFTIM sull’anda-
mento e l’attività dell’ITC; redigere la relazione annuale circa l’at-
tività scientifica, didattica e amministrativa dell’ITC, da presentare 
alla PFTIM; assistere il Moderatore nella stesura della relazione 
quinquennale da trasmettere, tramite la PFTIM, al Dicastero della 
Cultura e l’Educazione.

Articolo 14
Il Vice Direttore

§ 1. Il Vice Direttore viene proposto dal Direttore tra i Professori 
Ordinari e Straordinari dell’ITC ed è confermato dal Moderatore;

§ 2. Il Vice Direttore rimane in carica per un tempo non superiore 
alla durata in carica del Direttore che lo ha proposto. Se l’elezione 
avviene nel corso del triennio, la scadenza coincide sempre con 
quella del Direttore.

§ 3. Concluso il mandato triennale il Vice Direttore può essere rieletto 
per un altro triennio consecutivo, ma può essere rieletto soltanto 
per un terzo mandato consecutivo con il ricorso all’istituto della 
postulazione (cf. cann. 180-183).

§ 4. Il Vice Direttore coadiuva il Direttore nello svolgimento della 
sua funzione e lo supplisce nell’ordinaria amministrazione quando 
questi fosse temporaneamente assente o impedito.

§ 5. In caso di sede vacante, il Vice Direttore è tenuto a convocare, 
entro un mese, il Consiglio di Istituto per la designazione del Diret-
tore (cfr. Statuto, Art. 12 §2).
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Articolo 15
L’Assemblea dei Docenti

§ 1. L’Assemblea dei Docenti è composta da tutti i Docenti dell’Isti-
tuto, di ogni ordine e grado, fatta eccezione per gli Invitati.

§ 2. L’Assemblea è convocata dal Direttore almeno una volta per 
anno accademico al fine di formulare proposte per il miglioramento 
scientifico e didattico dell’Istituto, soprattutto in riferimento alle 
lezioni istituzionali e ai contenuti delle discipline.
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TITOLO SESTO
I Docenti

Articolo 16
I diversi ordini di Docenti

§ 1. Il Corpo accademico dell’ITC è composto da vari ordini di 
Docenti: stabili e non stabili.

§ 2. I Docenti stabili sono i Professori: Ordinari; Straordinari; Associati. 
Costoro, oltre ad attendere alla ricerca scientifica nella propria disci-
plina, si dedicano a tempo pieno all’Istituto mediante l’insegna-
mento, l’assistenza degli Studenti, la collaborazione agli organismi 
accademici e alle pubblicazioni dell’ITC.

§ 3. La stabilità richiede, per sua natura, un congruo tempo di perma-
nenza in sede e la libertà da uffici incompatibili con l’insegnamento 
o troppo onerosi. I Professori stabili non possono contemporane-
amente ricoprire lo stesso incarico presso altre istituzioni accade-
miche.

§ 4. Tutti i Professori stabili si considerano assunti a tempo pieno.

§ 5. I Docenti non stabili sono gli Incaricati e gli Invitati.

a) Gli Incaricati sono Docenti ai quali l’Istituto affida un incarico di 
insegnamento per un anno, rinnovabile in rapporto alle esigenze 
dell’Istituto.

b) Gli Invitati sono Professori che insegnano come stabili presso altri 
centri o istituti accademici e sono chiamati per svolgere attività 
didattica.
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Articolo 17
Requisiti per la nomina dei Docenti

§ 1. Per essere legittimamente cooptato tra i Professori stabili 
dell’ITC, si richiede che il docente si distingua per ricchezza di 
dottrina, per testimonianza di vita cristiana ed ecclesiale, per senso 
di responsabilità;

a) se si tratta di una disciplina sacra o con essa collegata, si richiede che 
il Docente abbia conseguito il Dottorato canonico; se il dottorato 
non è canonico, è richiesta almeno la licenza canonica (cfr. VG, 
Norme, Art. 19 §§ 1 e 2);

b) il Docente si sia dimostrato idoneo alla ricerca scientifica con docu-
menti probanti, in particolare con la pubblicazione di dissertazioni, 
e mostri di possedere capacità didattica (cfr. VG, Art. 25 § 1; IAISS, 
Art. 6 § 3).

§2. I requisiti di cui al § 1 devono essere applicati, fatte le debite 
proporzioni, ai Docenti non stabili (cfr. VG, Art. 25 §2).

§ 3. Il clero diocesano, i membri di Istituti di vita consacrata, di Società 
di vita apostolica e i loro equiparati, per essere Docenti presso l’ITC 
devono avere il permesso del proprio Ordinario o del rispettivo 
Superiore maggiore o equiparato.

§ 4. Coloro che insegnano discipline concernenti la fede e la morale 
devono ricevere, dopo aver emesso la professione di fede (cfr. can. 
833, n. 7 CIC), la missione canonica dal Gran Cancelliere (o un 
suo delegato) (cfr. IAISS, Art. 21, §2; VG, Art. 27 §2).
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Articolo 18
Nomina dei Professori Stabili

§ 1. Perché un Docente sia cooptato al ruolo stabile di Professore 
Associato è necessario che abbia esercitato attività accademica 
presso l’ITC per almeno tre anni accademici consecutivi;

a) deve essere ascoltato il parere della Commissione di qualificazione, 
composta dal Direttore, dal Vice Direttore e da uno dei Professori 
stabili, designato dal Direttore per affinità disciplinare;

b) il Consiglio di Istituto valuta i requisiti richiesti circa l’idoneità di 
un candidato a Professore Associato (cfr. Statuto, Art. 11 d);

c) la promozione a Professore Associato richiede il nulla osta del 
Consiglio di Facoltà della PTTT (cfr. Statuto, Art. 11 d);

d) la nomina viene fatta dal Moderatore.

§ 2. Per la promozione di un Professore Associato a Straordinario il 
Consiglio di Istituto è chiamato a esprimere un giudizio di idoneità, 
dopo aver ascoltato il parere della Commissione di qualificazione, 
composta dal Direttore, dal Vice Direttore e da uno dei Professori 
stabili, designato dal Direttore per affinità disciplinare. Il passag-
gio a Straordinario viene deliberato dal Consiglio di Facoltà della 
PFTIM. La nomina è fatta dal Gran Cancelliere, ottenuto il nulla 
osta del Dicastero della Cultura e l’Educazione (cfr. Statuto Art. 
6 § 2 b).

§ 3. Per la promozione di un Professore Straordinario a Ordinario 
il Consiglio di Istituto è chiamato a esprimere la valutazione di 
idoneità dopo aver ascoltato il parere della Commissione di quali-
ficazione, composta dal Direttore, dal Vice Direttore e da uno dei 
Professori stabili, designato dal Direttore per affinità disciplinare. 
Il passaggio a Ordinario viene deliberato dal Consiglio di Facoltà 
della PFTIM. La nomina a Ordinario è fatta dal Gran Cancelliere, 
ottenuto il nulla osta del Dicastero della Cultura e l’Educazione 
(cfr. Statuto, Art. 6 § 2 c).
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§ 4. Le condizioni richieste per passare a una categoria superiore 
sono giudicate in base alla capacità di insegnamento, alle ricerche 
svolte, ai lavori scientifici pubblicati, allo spirito di collaborazione 
nell’insegnamento e nella ricerca e alla dedizione alla vita dell’ITC.

§ 5. La promozione a una categoria superiore non avviene se non si 
siano verificate queste condizioni per almeno tre anni.

Articolo 19
Nomina dei Docenti Incaricati e dei Professori Invitati

§ 1. La nomina a Incaricato è fatta, per un anno, dal Direttore, dopo 
aver ottenuto la missio canonica dal l’autorizzazione a insegnare 
dal Moderatore, e dopo aver acquisito il consenso del Consiglio 
di Istituto.

§ 2. La nomina di un Professore Invitato è fatta, per un anno, dal 
Direttore, udito il parere del Consiglio di Istituto.

Articolo 20
Doveri dei Docenti

§ 1. Tutti i Docenti, particolarmente quelli stabili, sono responsabili 
del buon andamento dell’Istituto e devono porre ogni impegno 
perché esso diventi una comunità nella quale i vari componenti 
concorrono alla ricerca scientifica, allo studio e alla diffusione del 
sapere teologico.

§ 2. I Docenti assistono e guidano gli Studenti nel loro studio per-
sonale, nelle esercitazioni, nei seminari e nell’elaborazione delle 
dissertazioni conclusive dei due cicli accademici per il Baccalaureato 
e per la Licenza in Sacra Teologia.
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Articolo 21
Numero dei Professori stabili

Il numero dei Docenti deve essere tale da garantire il normale 
svolgimento dell’attività accademica e l’assistenza degli Studenti.

I docenti stabili delle discipline teologiche dell’Istituto devono 
essere almeno nove, tra cui sette sono di solito così suddivisi: per 
la Sacra Scrittura, per la teologia fondamentale e dogmatica (due 
docenti), per la teologia morale e spirituale, per la liturgia, per il diritto 
canonico, per la patrologia e la storia ecclesiastica. Inoltre, il numero 
dei docenti stabili di filosofia deve essere di almeno due (cfr. IAISS, 
Artt. 27-28).

Articolo 22
Gli Assistenti

§ 1. Gli Assistenti sono assunti in aiuto dei Professori Straordinari 
e Ordinari.

§ 2. La nomina ad Assistente è fatta dal Direttore, per un anno, su 
proposta di un Docente Ordinario o Straordinario, e dopo aver 
acquisito il consenso del Consiglio di Istituto.

§ 3. Per essere assunti come Assistenti si richiede il titolo di Licenza 
congrua o un titolo equipollente.

Articolo 23
Diritti dei Docenti

§ 1. I Professori Ordinari e Straordinari possono essere eletti all’ufficio 
di Direttore e di Vice Direttore dell’Istituto.

§ 2. I Professori stabili (Ordinari, Straordinari e Associati) sono 
membri di diritto del Consiglio di Istituto; possono far parte delle 
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Commissioni di qualificazione; possono essere eletti membri del 
Consiglio di Amministrazione (cfr. Statuto, Art. 41 §1).

§ 3. I Docenti non stabili (Incaricati e Assistenti) eleggono ogni tre 
anni tre di essi come rappresentanti nel Consiglio di Istituto (cfr. 
Statuto, Art. 10 § 2 b).

§ 4. Tutti i Docenti stabili e non stabili possono far parte di commis-
sioni per lo studio di problemi relativi alla vita dell’Istituto.

§ 5. I Docenti stabili ogni sette anni possono chiedere un periodo 
libero dall’insegnamento e da altri impegni accademici, da dedicare 
alla ricerca scientifica e alle pubblicazioni. La domanda, presen-
tata al Direttore, dovrà essere sottoposta al parere del Consiglio 
di Istituto e alla approvazione del Moderatore. Della decisione 
sarà informato il Preside della Facoltà. In questi periodi i Docenti 
conservano i diritti inerenti alla loro condizione.

Articolo 24
Durata delle funzioni accademiche

§ 1. I Docenti non stabili e gli Assistenti sono nominati per un anno 
accademico e possono essere nominati di nuovo.

§ 2. Tutti i Docenti cessano da ogni attività accademica con il rag-
giungimento del 70° anno di età. Tuttavia, possono svolgere, fino 
al compimento del 72° anno di età, quelle attività che saranno 
loro affidate dal Direttore, udito il Consiglio di Istituto e previo 
consenso del Moderatore.

§ 3. I Professori Straordinari e Ordinari con il raggiungimento del 
70° anno diventano “emeriti”.

§ 4. I Professori Straordinari e Ordinari che lasciano l’Istituto prima 
di aver raggiunto il 70° anno diventano “emeriti”, salvo cessazione 
per motivi disciplinari.
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§ 5. I Docenti dell’ITC risultano sospesi o privati del loro ufficio nei 
seguenti casi (cfr. VG, Norme, Art. 24 §§ 1-3):

a) per sopravvenuta inabilità permanente, chiara e riconosciuta (cfr. 
Statuto Art. 8 f );

b) per gravi motivi di ordine dottrinale, morale o disciplinare, incluso 
il plagio (cfr. Statuto, Art. 8 g);

c) se viene loro revocata la missio canonica o l’autorizzazione a inse-
gnare (cfr. Statuto, Art. 6 b) e, per i membri del clero secolare e per i 
consacrati e loro equiparati, se viene ritirato il consenso del proprio 
Ordinario, o del Superiore maggiore di Istituti di vita consacrata o 
Società di vita apostolica o comunque del Superiore competente;

d) per accettazione di un ufficio che, a giudizio del Consiglio di Isti-
tuto, risulti incompatibile con l’ufficio di professore.

§ 6. Nei provvedimenti di sospensione per motivi di inabilità di cui 
sopra al § 5a, il Consiglio di Istituto, in seduta straordinaria e con 
la presenza della sola componente docente, a scrutinio segreto e a 
maggioranza di due terzi nelle prime tre votazioni, assoluta nella 
quarta, esprimerà un proprio giudizio. Questo sarà comunicato 
per iscritto al Moderatore, il quale agisce a norma dell’Art. 9 f-g 
dello Statuto;

§ 7. Nei provvedimenti di privazione dell’ufficio per gravi motivi 
di ordine dottrinale, morale o disciplinare di cui sopra al § 5b, si 
procederà nel modo seguente:

a) il Consiglio di Istituto, in seduta straordinaria e con la presenza 
della sola componente docente, assumerà le dovute informazioni 
dal Direttore e, tenendo conto del bene dell’Istituto, di tutta la 
comunità ecclesiale e dello stesso interessato, potrà eventualmente 
dare mandato al Direttore di regolare la questione personalmente 
col Docente, secondo la mente del Consiglio;

b) qualora non si giungesse a una composizione, la questione sarà 
nuovamente trattata dal Consiglio di Istituto in seduta straordi-
naria, con la presenza della sola componente docente. Il Consiglio, 
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a scrutinio segreto e a maggioranza di due terzi nelle prime tre 
votazioni, assoluta nella quarta, esprimerà un proprio giudizio, che 
sarà comunicato per iscritto al Moderatore, il quale procederà a 
norma dell’Art. 8 g dello Statuto. Del provvedimento verrà data 
comunicazione ufficiale alla PFTIM.

§ 8. In tutti i procedimenti di sospensione e di privazione dell’ufficio 
sarà sempre assicurato al Docente il diritto di esporre e difendere la 
propria causa, anche con la designazione di un patrono qualificato 
per il foro ecclesiastico, previa approvazione del Moderatore, e di 
interporre appello a norma dei cann. 1732 e ss. del CIC, in primo 
luogo presso l’autore del decreto (can. 1734 §1), successivamente 
in primo grado al Gran Cancelliere della PFTIM e, in seconda 
istanza e ulteriore istanza, alla Santa Sede.

§ 9. La sospensione o la privazione dell’attività accademica non com-
porta la perdita dei diritti economici acquisiti dal Docente per il 
lavoro svolto nell’Istituto.
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TITOLO SETTIMO
Gli Studenti

Articolo 25
Condizioni per l ’ammissione degli studenti

§ 1. Gli Studenti si distinguono in ordinari, straordinari e ospiti.

§ 2. Gli Studenti ordinari sono coloro che frequentano i corsi previsti 
nei Piani di studio che conducono ai gradi accademici di Bacca-
laureato e Licenza in Sacra Teologia.

Possono essere ammessi come Studenti ordinari al primo ciclo 
coloro che:

a) risultano idonei per condotta morale, attestata, per i seminaristi, i 
chierici secolari, i membri di Istituti di vita consacrata e Società di 
vita apostolica, dal rispettivo Ordinario, dal Superiore maggiore o 
Superiore competente, per i laici dal parroco;

b) hanno compiuto regolarmente gli studi medi superiori e hanno 
conseguito il titolo di studio richiesto per l’iscrizione alle università 
europee, fermo restando il diritto di esaminare se, dall’attestato, 
appaiono regolarmente svolte tutte le discipline ritenute necessarie;

c) hanno una conoscenza sufficiente della lingua italiana, comprovata 
per coloro che provengono da nazioni estere da un attestato o da 
una verifica da sostenersi prima dell’inizio delle lezioni, e della 
lingua inglese, anch’essa comprovata da un attestato o da una veri-
fica da sostenersi prima dell’inizio delle lezioni. Qualora queste 
condizioni linguistiche non fossero verificate, gli studenti dovranno 
tempestivamente iscriversi a specifici corsi di lingua, eventualmente 
attivati dall’ITC.

§ 3. Possono essere ammessi come ordinari al secondo ciclo, per il 
conferimento della Licenza nei settori di specializzazione per i 
quale l’ITC è qualificato, gli Studenti che:
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a) risultano idonei per condotta morale, attestata, per i seminaristi, i 
chierici secolari e i membri di Istituti di vita consacrata e Società 
di Vita apostolica, dal rispettivo Ordinario, dal Superiore maggiore 
o Superiore competente, per i laici dal parroco;

b) hanno espletato il ciclo istituzionale conseguendo il grado acca-
demico di Baccalaureato in Sacra Teologia presso una Facoltà 
canonicamente eretta dalla Santa Sede o altro Istituto Teologico 
affiliato o aggregato a una Facoltà canonicamente eretta, ottenendo 
una votazione finale non inferiore a 24/30 o equivalente;

c) in mancanza del Baccalaureato, hanno espletato il sessennio filo-
sofico-teologico prescritto per la formazione al presbiterato in un 
Seminario Maggiore o Studentato dell’Istituto religioso, ottenendo 
una votazione finale o complessiva non inferiore a 24/30 o equi-
valente, fermo restando il diritto dell’Istituto di verificare l’entità 
del curricolo svolto e, mediante un esame/colloquio davanti a una 
commissione su un tesario approvato dal Consiglio di Istituto, 
l’effettiva idoneità a seguire la specializzazione prescelta;

d) hanno una conoscenza sufficiente della lingua italiana, comprovata 
per coloro che provengono da altre nazioni da un attestato o da 
una verifica da sostenersi prima dell’inizio delle lezioni, della lingua 
inglese e di una ulteriore lingua a scelta tra francese, spagnolo e 
tedesco, anch’essa comprovata da un attestato o da una verifica da 
sostenersi prima dell’inizio delle lezioni. Qualora queste condizioni 
linguistiche non fossero verificate, gli studenti dovranno tempesti-
vamente iscriversi a specifici corsi di lingua.

§ 4. Possono essere iscritti al corso di Anno pastorale, richiesto in 
ordine al conferimento del presbiterato, coloro che, espletato il 
quinquennio istituzionale, non proseguono gli studi accademici.

§ 5. Gli Studenti iscritti come ordinari presso questo Istituto non 
possono frequentare corsi presso un’altra istituzione accademica 
in misura tale che essi superino la terza parte del piano di studi.
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§ 6. Gli Studenti straordinari sono coloro che frequentano i corsi 
senza seguire i piani di studio che conducono ai gradi accademici, 
avendo tuttavia il diritto di sostenere i relativi esami. Possono essere 
iscritti come straordinari coloro che:

a) risultano idonei per condotta morale, attestata per i seminaristi, i 
chierici secolari e per i membri di istituti di vita consacrata e società 
di vita apostolica dal rispettivo Ordinario, dal Superiore maggiore 
o Superiore competente, per i laici dal parroco;

b) hanno conseguito un diploma di istruzione media superiore o 
compiuto un curricolo di studi equivalente.

§ 7. Gli Studenti ospiti o uditori sono coloro che frequentano alcuni 
corsi a loro scelta senza il diritto a sostenere i relativi esami.

Articolo 26
Riconoscimento degli studi pregressi

§ 1. Chi ha iniziato come ordinario gli studi filosofico-teologici presso 
una Facoltà Teologica canonicamente eretta dalla Santa Sede o in 
Istituti Teologici aggregati o affiliati a una Facoltà teologica cano-
nicamente eretta, può essere ammesso a continuarli presso l’ITC, 
senza l’obbligo di ripetere gli esami già sostenuti; non può, tuttavia, 
essere ammesso a sostenere gli esami e le altre prove prescritte per 
il conseguimento dei gradi accademici, senza l’approvazione del 
piano di studi e senza una regolare partecipazione ai rispettivi corsi.

§ 2. Chi ha compiuto studi filosofico-teologici presso Istituti Teologici 
o Studentati non affiliati a una Facoltà Teologica canonicamente 
eretta, può ricevere un riconoscimento dei curricula svolti, in ordine 
al conseguimento dei gradi accademici, solo se in possesso di un 
diploma di studi superiori valido per l’iscrizione come ordinario.

I riconoscimenti e le omologazioni sono fatti dal Direttore, udito il 
parere del Segretario, dopo aver esaminato i programmi svolti e i voti 
riportati, tenendo presenti i criteri generali emanati dalla PFTIM.
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§ 3. Chi ha conseguito il grado accademico di Laurea Magistrale in 
Scienze religiose presso un Istituto Superiore di Scienze religiose 
sponsorizzato da una Facoltà Teologica canonicamente eretta, può 
essere iscritto al IV anno del quinquennio in ordine al consegui-
mento del Baccalaureato in Sacra Teologia, con un piano di studi 
integrativo stabilito dal Direttore.

§ 4. Chi ha conseguito il grado accademico di Laurea in Scienze 
religiose può essere iscritto al Baccalaureato in Sacra Teologia 
nell’anno accademico stabilito dal Direttore, eventualmente pre-
vio superamento di un esame di ammissione. Spetta al Direttore 
stabilire il relativo piano di studi.

§ 5. Curricula incompleti svolti presso un Istituto Superiore di Scienze 
religiose sponsorizzato da una Facoltà Teologica possono ottenere 
riconoscimenti e omologazioni a discrezione del Direttore.

§ 6. Il riconoscimento di discipline e corsi compiuti con successo nelle 
Università civili, o in altri Istituti e Centri qualificati di studi, viene 
determinato caso per caso dal Direttore.

§ 7. Per i casi contemplati nei §§ 3-6, il Direttore dovrà acquisire il 
parere del Vice Direttore e del Segretario, facendo in modo che 
le decisioni non contrastino con i criteri generali della Facoltà 
aggregante.

Articolo 27
Passaggio di Studenti straordinari od ospiti a ordinari

Gli Studenti straordinari od ospiti possono inoltrare istanza di 
passaggio a studente ordinario e, nel primo caso, di omologazione dei 
corsi frequentati e degli esami sostenuti. Il passaggio viene deliberato, 
caso per caso, dal Direttore.
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Articolo 28
Assemblee degli Studenti

§ 1. Gli Studenti sono convocati in assemblea dai rappresentanti 
degli Studenti, tutte le volte che le esigenze della vita accademica 
sembrino richiederlo.

§ 2. Le assemblee degli Studenti possono essere generali, se coinvol-
gono tutti gli iscritti all’ITC, o particolari, se riguardano rispetti-
vamente gli iscritti del biennio filosofico, del triennio teologico o 
della Licenza, o anche gli iscritti di un singolo anno di corso.

§ 3. La prima assemblea generale degli Studenti di ogni anno acca-
demico deve svolgersi entro un mese dall’inizio delle lezioni, è 
convocata dal Direttore e ha come suo primo adempimento l’e-
lezione dei nuovi rappresentanti degli studenti, che si insediano 
immediatamente.

§ 4. Qualora l’assemblea degli Studenti si svolga durante l’orario acca-
demico, è necessario che la sua convocazione sia preventivamente 
autorizzata dal Direttore.

Articolo 29
Provvedimenti disciplinari

Se per cause gravi uno Studente dovesse essere sospeso, privato 
di qualche diritto o espulso dall’Istituto, la questione sia affrontata 
con carità e prudenza dalla competente autorità, in modo che siano 
convenientemente tutelati sia i diritti dell’Istituto che quelli dello 
Studente. L’Istituto provvede a tali adempimenti disciplinari mediante 
un apposito Codice di comportamento accademico.
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TITOLO OTTAVO
L’Ordinamento degli studi

Articolo 30
Il curriculum degli studi

§ 1. Nel primo ciclo di studi filosofico-teologici dell’ITC viene offerto 
il prospetto organico e completo delle discipline filosofico-teolo-
giche, affinché gli studenti, educati alla ricerca scientifica, siano 
condotti ad una sintesi personale della dottrina cattolica, che diventi 
aumento della loro vita spirituale e li renda idonei ad annunziarla.

Gli studi del primo ciclo dell’Istituto aggregato si protraggono per 
cinque anni o dieci semestri (300 ECTS o crediti formativi com-
parabili) e comprendono un biennio filosofico (120 ECTS o crediti 
formativi comparabili) e un triennio teologico istituzionale (180 
ECTS o crediti formativi comparabili).

§ 2. Nel quinquennio le discipline si distinguono in obbligatorie e 
opzionali.

Le discipline obbligatorie, a loro volta, si dividono in principali e 
complementari.

I piani di studi prevedono anche esercitazioni e seminari.

Le discipline obbligatorie sono:

a) Le discipline filosofiche: Metafisica (intesa come filosofia dell’es-
sere e teologia naturale), Filosofia della natura, Filosofia dell’uomo 
(o Antropologia filosofica), Filosofia morale (o Etica) e politica, 
Logica e filosofia della conoscenza (o Epistemologia), Filosofia 
della religione; Storia della filosofia; particolari discipline introdut-
tive alla conoscenza delle scienze umane e le lingue. Le discipline 
strettamente filosofiche costituiscono almeno il 60% del numero 
dei crediti dei primi due anni.

b) Le discipline teologiche: Sacra Scrittura (introduzione ed ese-
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gesi); Teologia fondamentale, con riferimento alle questioni circa 
l’ecumenismo, le religioni non cristiane e l’ateismo nonché altre 
correnti della cultura contemporanea; Teologia dogmatica, nel 
duplice momento positivo e sistematico; Teologia morale; Teolo-
gia spirituale; Teologia pastorale; Liturgia; Patrologia; Storia della 
Chiesa e Archeologia cristiana; Diritto Canonico; le lingue bibliche, 
nella misura in cui sono richieste per l’esegesi e per l’ammissione 
ai cicli di specializzazione. 

c) Le discipline opzionali, le esercitazioni e i seminari sono garantiti in 
numero sufficiente al fine di consentire una certa libertà nel piano 
di studi dei singoli Studenti.

La descrizione delle singole discipline del quinquennio, la loro con-
sistenza valutata in ETCS, la loro distribuzione nei vari semestri, 
sono fissati nel piano di studi dell’Istituto, approvato e periodica-
mente rivisto dal Consiglio di Istituto, in conformità alle norme 
statutarie e alle direttive del Consiglio di Facoltà.

§ 3. Ogni studente è tenuto a frequentare le lezioni e a sostenere 
gli esami dei corsi delle discipline principali e complementari e 
a frequentare le lezioni delle discipline opzionali e i seminari di 
studio previsti dal piano degli studi.

§ 4. Gli studenti sprovvisti di un’adeguata conoscenza della lingua 
latina e della lingua greca sono inoltre tenuti a frequentare le lezioni 
e a sostenere gli esami dei corsi delle discipline integrative.

§ 5. La frequenza alle lezioni e ai seminari è consentita solo a chi è 
iscritto all’Istituto ed è obbligatoria.

Articolo 31
Il secondo ciclo

§ 1. Nel secondo ciclo, della durata di due anni distribuiti in quattro 
semestri, viene integrata la formazione teologica di base e si avviano 
gli Studenti, attraverso discipline speciali, seminari ed esercitazioni, 
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alla ricerca e alla elaborazione teologica in un settore specifico della 
teologia. Gli studi del secondo ciclo dell’Istituto aggregato si pro-
traggono per due anni (120 ECTS o crediti formativi comparabili) 
o quattro semestri (cfr VG, art. 74, b).

§ 2. L’Istituto offre, nel secondo ciclo, una specializzazione in Teologia 
della Evangelizzazione ed una specializzazione in Teologia Morale 
Sociale, articolata in due indirizzi: Epistemologico e Bioetico.

Il piano di studi del secondo ciclo viene elaborato dal Consiglio di 
Istituto su proposta della Commissione di riferimento alla singola 
specializzazione presieduta dal Direttore ed è approvato dal Con-
siglio di Facoltà.

Nel secondo ciclo lo studente ha libertà di formulare un proprio piano 
di studi, da concordare con il Direttore, che ne approva la stesura 
finale.

§ 3. Per la retta attuazione del piano di studi vanno tenute presenti 
le seguenti norme generali: a) i corsi e i seminari frequentati dallo 
Studente sono computati in ECTS; b) per conseguire la Licenza lo 
Studente dovrà totalizzare 120 ECTS così suddivisi: per la Licenza 
in Teologia dell’Evangelizzazione: 30Fondamentali, 24 Speciali o 
Complementari, 10 Seminari, 3 Metodologia d’indirizzo, 9 Opzio-
nali e 14 Attività Formative Complementari, 30 elaborazione tesi; 
c) per la Licenza in Teologia Morale Sociale: 12 di corsi Comuni ai 
due indirizzi, 18 Fondamentali d’indirizzo, 24 Speciali d’indirizzo, 
10 Seminari, 3 Metodologia d’indirizzo, 9 Opzionali e 14 Attività 
Formative Complementari, 30 elaborazione tesi; d) i corsi opzionali 
vengono scelti dallo Studente tenendo presente la programmazione 
stabilita dall’Istituto.

§ 4. I seminari del secondo ciclo sono diretti ad avviare lo Studente 
al lavoro scientifico in vista soprattutto della tesi ad Licentiam. 
Essi non possono essere frequentati da un numero maggiore di 12 
studenti. Ogni seminario comporta un elaborato scritto, che può 
essere attinente al lavoro di tesi e la cui valutazione viene espressa 
in voto. La tesi ad Licentiam è la prova più qualificante del secondo 
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ciclo. In essa il candidato deve mostrare rigore di metodo, giudi-
zio critico, maturità di espressione e reale attitudine a una ricerca 
scientifica di grado superiore. L’argomento della tesi, concordato 
tra lo Studente e il Docente che ne accetta la direzione, deve essere 
approvato dal Direttore.

§ 5. Il Direttore controlla il retto svolgimento dei corsi del secondo 
ciclo e nomina i correlatori della tesi ad Licentiam. Egli mantiene 
anche i raccordi tra i Professori operanti nell’ambito del secondo 
ciclo.

Le attività formative complementari costituiscono parte integrante 
del curricolo ad Licentiam nella misura di 14 ECTS. Tali attività 
vengono definite dal Regolamento e devono essere approvate dal 
Direttore.

L’ammissione all’esame per il conseguimento del grado accademico 
della Licenza è riconosciuta a coloro che abbiano completato posi-
tivamente il curricolo degli studi del biennio, con una dissertazione 
scritta sotto la guida di un docente del biennio di specializzazione.

§ 6. Lo studio e la ricerca della Teologia dell’Evangelizzazione si 
propone di:

a) affrontare lo studio della teologia nella prospettiva dell’annuncio 
e dell’inculturazione del vangelo in contesto di ateismo, postmo-
dernità e religioni non cristiane;

b) offrire una riflessione articolata sulla evangelizzazione come azione 
ecclesiale, sia nei suoi riferimenti strutturali nella Rivelazione, sia 
nella sua incarnazione storica, passata e odierna;

c) approfondire il senso teologico e pastorale della nuova evange-
lizzazione, promuovendo lo studio e la conoscenza del Magistero 
pontificio;

d) analizzare la varietà dei modelli e metodi di evangelizzazione dalla 
prima alla nuova evangelizzazione, in contesto moderno e postmo-
derno, seguendo gli sviluppi conciliari e postconciliari;
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e) studiare e favorire l’utilizzo delle moderne forme di comunicazione, 
come strumenti per la nuova evangelizzazione. 

§ 7. Lo studio e la ricerca della Teologia Morale Sociale, nel secondo 
ciclo, comportano i seguenti aspetti caratterizzanti:

a) fondativo: teso ad approfondire i fondamenti della morale sociale 
cristiana alla luce del Magistero della Chiesa con attenzione parti-
colare alle problematiche socio-economiche e bioetiche dell’uomo 
contemporaneo;

b) analitico: teso a valorizzare l’apporto delle scienze filosofiche, 
bioetiche, sociali, economiche e giuridiche per individuare i punti 
nodali per un’animazione cristiana della società nel rispetto della 
concezione integrale e della dignità di ogni persona umana;

c) evocativo: volto a esplorare le diverse tradizioni storico-culturali 
e religiose della società meridionale nel confronto con le scienze 
della vita in ordine alla promozione integrale dell’uomo;

d) dialogico: teso a stabilire, con particolare sensibilità ecumenica, un 
confronto con l’ethos culturale e religioso del Mediterraneo;

e) prospettico: volto a promuovere una cultura della legalità e della 
tutela della vita, nonché della partecipazione allo svolgimento della 
vita sociale, per uno sviluppo globale del bene comune.

L’indirizzo epistemologico si focalizza sul problema della legitti-
mazione della presenza sociale cristiana e sull’acquisizione degli 
strumenti fondamentali della teologia morale sociale oggi.

L’indirizzo bioetico, nel contesto della riflessione del Magistero della 
Chiesa evidenzia il valore e la dignità della vita umana nel contesto 
delle scienze moderne e delle problematiche bioetiche sollevate.
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Articolo 32
L’Anno pastorale

§ 1. A completamento della formazione pastorale per il presbiterato 
l’ITC istituisce l’Anno pastorale richiesto, dopo il compimento del 
quinquennio istituzionale, a coloro che non proseguono gli studi 
accademici (cfr. VG, 76 §2).

§ 2. Agli Studenti che hanno superato tutte le prove previste dal piano 
di studi viene rilasciato il Diploma di pastorale.

Articolo 33
Gli esami

§ 1. Possono essere ammessi a sostenere gli esami di una disciplina 
solo gli Studenti che risultano a essi regolarmente iscritti e hanno 
debitamente frequentato le lezioni. L’esame, inoltre, non viene 
omologato se lo Studente non è in regola con la Segreteria.

§ 2. Le sessioni ordinarie di esame sono tre: invernale; estiva; autun-
nale. In ciascuna di esse vengono indetti, per ogni singola disciplina 
prevista, almeno due appelli, intervallati da un congruo periodo di 
tempo. Eventuali preappelli o postappelli possono essere concessi 
in via straordinaria dal Direttore, udito il Docente interessato.

§ 3. L’esaminatore competente per ogni disciplina è il Docente della 
stessa, eventualmente con la presenza del suo Assistente. In caso di 
legittimo impedimento il Direttore può designare un altro Docente 
dell’ITC o una commissione. In casi eccezionali il Direttore può 
nominare un Docente in sostituzione del titolare del corso.

§ 4. Le prove d’esame sono pubbliche e si sostengono esclusivamente 
nei locali indicati dall’Autorità accademica.

§ 5. Gli esami possono essere orali o scritti, a discrezione del Docente. La 
valutazione degli esami e delle altre prove viene espressa con un voto 
in trentesimi. L’esame si ritiene superato con la votazione di 18/30.
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§ 6. Il primo ciclo si conclude con un esame finale che può essere 
sostenuto dopo aver espletato l’intero quinquennio. Tale esame 
ha un carattere “comprensivo” in quanto tende a verificare se lo 
Studente ha assimilato la formazione teologica globale, proposta 
nel quinquennio istituzionale. Il programma dell’esame finale è 
approvato dal Consiglio di Istituto.

§ 7. La commissione per l’esame finale in ordine al conferimento del 
Baccalaureato è composta di tre membri e presieduta dal Direttore 
o da un suo delegato. La commissione è designata dal Direttore.

§ 8. Il punteggio per il Baccalaureato si struttura come segue: a) 
80/110 al curricolo dell’intero quinquennio; b) 10/110 all’elaborato 
scritto; c) 20/110 all’esame finale.

§ 9. Il secondo ciclo si conclude con un esame in cui, oltre la discus-
sione della dissertazione, è prevista una prova orale sulla base di un 
programma che abbraccia gli argomenti caratterizzanti l’indirizzo 
prescelto. Il programma dell’esame finale è approvato dal Consiglio 
di Istituto.

§ 10. L’esame finale si svolge davanti a una commissione composta dal 
Direttore dell’Istituto o da un suo delegato, dal relatore e dal corre-
latore della tesi. La prima parte dell’esame consiste nella discussione 
della dissertazione; la seconda parte verte sul programma indicato.

§ 11. Il punteggio per la Licenza si articola come segue: a) 50/110 
al curricolo del biennio; b) 40/110 alla dissertazione; c) 20/110 
all’esame finale.

Articolo 34
Gradi accademici e Diplomi

§ 1. A norma dell’Art. 1 § 1 del presente Statuto, la PFTIM, mediante 
l’ITC, conferisce i gradi accademici di Baccalaureato e Licenza in 
Sacra Teologia.
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§ 2. Si conferisce:

a) il Baccalaureato in Sacra Teologia allo Studente che, avendo esple-
tato il ciclo istituzionale, ha superato tutti gli esami previsti dal 
piano di studi, incluso l’esame finale;

b) la Licenza in Sacra Teologia con Specializzazione in Morale Sociale 
allo Studente che, avendo frequentato il secondo ciclo in uno dei 
due indirizzi previsti, ha superato tutti gli esami e le altre prove, 
inclusa la difesa della dissertazione;

c) la Licenza in Sacra Teologia con Specializzazione in Evangeliz-
zazione allo Studente che, avendo frequentato il secondo ciclo, 
ha superato tutti gli esami e le altre prove, inclusa la difesa della 
dissertazione.

§ 3. Nei diplomi dei rispettivi gradi, oltre al nome della PFTIM, viene 
indicato quello dell’ITC.

Nel diploma di Licenza viene indicata anche la specializzazione 
conseguita;

a) i documenti autentici attestanti il conferimento dei gradi acca-
demici sono sottoscritti dalle competenti Autorità accademiche, 
come segue: firma del Gran Cancelliere, con relativo sigillo, del 
Preside e del Segretario della PFTIM; controfirma del Direttore 
e del Segretario dell’ITC;

b) l’ITC avrà cura del rilascio di ulteriori documenti, per es. il tran-
script of records, dove si attestano gli esami sostenuti (cfr. IAISS, 
Art. 16).

§ 4. Agli Studenti che hanno superato tutti gli esami e le prove pre-
viste per l’Anno Pastorale, l’ITC rilascia, a nome della PFTIM, il 
“Diploma di pastorale”.
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TITOLO NONO
Ricerca scientifica e pubblicazioni

Articolo 35
La ricerca scientifica

§ 1. L’ITC promuove la ricerca scientifica nelle discipline teologiche 
e in quelle a esse connesse, tenendo presente soprattutto il settore 
di specializzazione che lo caratterizza.

§ 2. L’ITC partecipa attivamente, secondo le proprie possibilità, alle 
iniziative di ricerca e produzione scientifica promosse dalla PFTIM 
alla quale è aggregato. Esso è anche disponibile a collaborare a 
progetti di ricerca compatibili con le sue finalità, promossi da altri 
Centri accademici, ecclesiastici e civili.

§ 3. Il Corpo docente dell’ITC avvia gradualmente gli Studenti alle 
metodologie del lavoro scientifico e, per quanto possibile, li associa 
in progetti comuni di ricerca, sulla base delle capacità e disposizioni 
di ciascuno.

Articolo 36
Le pubblicazioni

§ 1. La produzione scientifica dell’Istituto si esprime nella pubbli-
cazione di una rivista e di una collana che raccolgono in primo 
luogo gli interventi dei vari Professori e dei convegni organizzati 
dall’Istituto.

§ 2. Il Consiglio di Istituto approva le norme relative alla rivista e 
alla collana, ne elegge i rispettivi Direttori scientifici, che restano 
in carica per un triennio rinnovabile.
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§ 3. Il Consiglio di Istituto approva anche i regolamenti della rivista 
e della collana, che devono prevedere per ambedue l’esistenza del 
Comitato scientifico e del Consiglio di redazione.

§ 4. Spetta al Direttore scientifico proporre i membri del Comitato 
scientifico e del Consiglio di redazione al Consiglio di Istituto, che 
deve confermarli.
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TITOLO DECIMO
Gli officiali e il personale ausiliario

Articolo 37
Gli officiali

§ 1. Nel governo e nell’amministrazione dell’Istituto, le Autorità 
accademiche sono coadiuvate da Officiali che sono: il Segretario; 
l’Amministratore.

§ 2. Nella gestione economica dell’Istituto l’Amministratore è affian-
cato da un Consiglio di Amministrazione.

Articolo 38
Il Segretario

§ 1. Il Segretario è eletto dal Consiglio di Istituto e nominato dal 
Moderatore, previa presentazione del Direttore, dura in carica tre 
anni e può essere riconfermato.

Il Segretario dirige la Segreteria dell’Istituto e ha la responsabilità 
del suo archivio.

Più in particolare:
a) cura e conserva gli atti concernenti il governo dell’Istituto, i registri 

accademici, le cartelle degli Studenti;

b) predispone e controlla la documentazione relativa alle immatrico-
lazioni e iscrizioni, ai piani di studio, alle prove d’esame;

c) prepara e rilascia attestati ufficiali, autenticandoli con il timbro 
dell’Istituto, la propria firma e, nei casi previsti, quella del Direttore 
o di altre Autorità competenti;

d) predispone gli atti preparatori per le riunioni collegiali e il lavoro 
delle commissioni;
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f ) coadiuva il Direttore in tutte le mansioni attinenti al buon anda-
mento dell’Istituto, specie per quanto riguarda il calendario acca-
demico, l’orario scolastico, gli esami;

g) predispone i dati sull’attività dell’Istituto, per la opportuna docu-
mentazione e le relazioni annuali e triennali;

h) cura la corrispondenza di ufficio.

§ 2. Il Segretario può essere coadiuvato da personale ausiliario, assunto 
dal Direttore (cfr. Statuto, Art. 42).

Articolo 39
L’amministrazione economica

§ 1. L’ITC dispone di propri mezzi economici, necessari per il conve-
niente raggiungimento delle sue finalità (cfr. VG, Art. 57).

§ 2. Fatta salva la dovuta collaborazione in tutto ciò che attiene al bene 
degli studenti, l’amministrazione dell’ITC è debitamente distinta 
del Seminario Maggiore di Catanzaro (cfr. IAISS, Art. 9; VG, 
Art. 21).

Articolo 40
L’Amministratore 

§ 1. L’Amministratore, che deve sempre essere una persona distinta 
dal Segretario, è eletto dal Consiglio di Istituto e nominato dal 
Moderatore, previa presentazione del Direttore, dura in carica tre 
anni e può essere riconfermato.

§ 2. L’Amministratore:

a) attende alla gestione economica dell’ITC e, d’intesa con il Direttore, 



Decreto e Statuti particolari ITC “San Francesco di Paola”

61

St
atu

ti p
art

ico
lar

i
ITC

 

provvede alle sue necessità;

b) redige i bilanci annuali preventivo e consuntivo e li presenta, dopo 
la discussione in Consiglio di Amministrazione, al Moderatore 
per l’approvazione;

c) procede all’equa retribuzione del personale docente e non docente, 
sulla base delle indicazioni del Consiglio di Amministrazione, 
approvate dal Moderatore;

d) dirige, d’intesa con il Direttore, il personale non docente dell’I-
stituto;

e) cura l’attuazione delle decisioni del Consiglio di Amministrazione 
e redige i verbali delle sue sedute;

f ) partecipa, su invito del Direttore, al Consiglio di Istituto senza 
diritto di voto;

g) rende edotto il Consiglio di Istituto dei bilanci annuali dell’Am-
ministrazione.

§ 3. L’Amministratore può essere coadiuvato da personale ausiliario, 
assunto dal Direttore (cfr. Statuto, Art. 42).

Articolo 41
Il Consiglio di Amministrazione e il Revisore dei conti

§ 1. Il Consiglio di Amministrazione è composto dal Direttore 
dell’ITC, che lo convoca e lo presiede, dal Vice Direttore, dall’Am-
ministratore, da due Docenti stabili eletti dal Consiglio di Istituto, 
da uno Studente ordinario eletto dall’Assemblea degli Studenti.

I Docenti restano in carica tre anni, lo Studente un anno.

Tutti possono essere rieletti.

§ 2. Il Consiglio di Amministrazione è convocato almeno due volte 
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l’anno dal Direttore per esprimere un parere sul bilancio preventivo 
e sul rendiconto consuntivo, da presentare al Consiglio di Istituto e, 
per l’approvazione, al Moderatore. In via straordinaria il Consiglio 
di Amministrazione è convocato ogni volta il Direttore lo ritenga 
opportuno o quando sia richiesto per iscritto da almeno tre membri.

§ 3. Quando si trattano questioni relative alle pubblicazioni dell’Isti-
tuto (cfr. Statuto, Art. 36) il Direttore può invitare al Consiglio di 
Amministrazione i diretti responsabili.

§ 4. Il Consiglio di Amministrazione determina annualmente la 
tabella dei diritti amministrativi, in relazione al costo della vita e 
alle esigenze di bilancio, seguendo i criteri fissati dal Consiglio di 
Istituto e le indicazioni del Moderatore.

§ 5. Il Consiglio di Amministrazione delibera eventuali provvidenze 
e sussidi in favore degli Studenti, in base a criteri stabiliti dal Con-
siglio di Istituto.

§ 6. La vigilanza sull’amministrazione dell’Istituto è esercitata dal 
Revisore dei Conti, il quale deve redigere la propria relazione sul 
bilancio consuntivo annuale.

È nominato dalla Conferenza Episcopale Calabra.
Può essere invitato ad assistere alle riunioni del Consiglio di Ammi-

nistrazione.

Articolo 42
Il Personale ausiliario

Il Personale non docente è parte integrante della Comunità accade-
mica dell’Istituto e viene assunto, sulla base di precisi criteri normativi 
e retributivi, dal Direttore.

Le specifiche attribuzioni e responsabilità del personale non docente 
sono fissate da un regolamento interno, approvato dal Moderatore.
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TITOLO UNDICESIMO
Sussidi economici e didattici 

Articolo 43
Amministrazione ordinaria e straordinaria

§ 1. L’ordinaria amministrazione dell’Istituto Teologico Calabro spetta 
al Consiglio di Amministrazione.

Gli atti di straordinaria amministrazione saranno determinati con 
Decreto dal Presidente della Conferenza Episcopale Calabra quale 
legale rappresentante della Regione Ecclesiastica Calabra.

§ 2. I mezzi per la gestione economica dell’Istituto provengono:

a) dal patrimonio mobile e immobile assegnato dalla Conferenza 
Episcopale Calabra;

b) dai contributi della Regione Ecclesiastica Calabra, annualmente 
stabiliti dal Consiglio di Amministrazione e garantiti dal Mode-
ratore a nome della CEC;

c) dalle tasse, per diritti amministrativi, degli studenti, fissate dal 
Consiglio di Amministrazione;

d) da eventuali devoluzioni, lasciti, donazioni e oblazioni e comunque 
da ogni legittima acquisizione di beni a norma del diritto canonico 
e civile, sia nazionale che internazionale.

§ 3. Le tasse accademiche ed eventuali altri contributi validi per l’I-
stituto sono deliberate dal Consiglio d’Istituto, secondo tabelle 
proposte dal Consiglio di Amministrazione.

§ 4. L’Istituto promuove politiche a sostegno del diritto allo studio 
degli studenti con particolari agevolazioni e sussidi, compatibili 
con il proprio bilancio. 

§ 5. Le politiche di indirizzo generale relative al personale dell’Istituto, 
in particolare alla gestione e alla retribuzione del personale docente, 
amministrativo e ausiliario sono stabilite dal Consiglio d’Istituto, 
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tenendo conto dei seguenti criteri:

a) La retribuzione dei Docenti Straordinari e Ordinari, impiegati 
a tempo pieno, segue adeguati criteri previdenziali e retributivi 
in conformità alle norme contrattuali stabilite dalla legislazione 
vigente.

b) La retribuzione dei Docenti Associati e non stabili, impiegati a 
tempo parziale, è commisurata al servizio effettivamente reso.

c) Il personale amministrativo e ausiliario ha diritto ad una colloca-
zione funzionale che riconosca e valorizzi le professionalità spe-
cifiche, e la loro retribuzione segue specifiche norme contrattuali 
stabilite dalla legislazione vigente.

d) I sacerdoti, diocesani o religiosi, docenti o officiali dell’Istituto, 
vengono remunerati secondo le disposizioni generali vigenti per le 
Chiese particolari in Italia, e ulteriormente determinate dalla CEC.

Articolo 44
La Biblioteca

§ 1. L’Istituto dispone di una propria Biblioteca.

L’Istituto promuove la programmazione degli acquisti secondo le 
proprie esigenze.

La Biblioteca è corredata di opportuni cataloghi cartacei e informatici, 
di adeguate attrezzature e dispongono di una sala di consultazione.

§ 2. Il funzionamento della Biblioteca è regolato da una speciale 
normativa approvata dal Consiglio d’Istituto. Le norme prevedano 
l’apertura al pubblico durante tutto l’anno e l’accesso e l’uso per 
Docenti e Studenti anche esterni.

§ 3. Alla Biblioteca è preposto un Bibliotecario con le seguenti funzioni:

a) custodire, ordinare, accrescere, arricchire la Biblioteca;

b) regolare gli orari di accesso, la distribuzione e il prestito dei libri;
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c) curare le relazioni di collaborazione e di aggiornamento “in rete” 
con le altre Biblioteche;

d) presentare al Direttore, ogni anno, una relazione sullo stato e sull’in-
cremento della Biblioteca.

Il Bibliotecario è coadiuvato dal Consiglio di Biblioteca le cui funzioni 
sono specificate nei rispettivi Statuti.

Articolo 45
Attrezzature e sussidi didattici

Compatibilmente con le sue disponibilità finanziarie, l’Istituto si 
avvale dei più moderni sussidi tecnologici per l’insegnamento, l’ap-
prendimento e la ricerca, assicurando in particolare l’abbonamento a 
banche dati elettroniche (cfr. IAISS, Art. 6 §5).
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TITOLO DODICESIMO
Disposizioni finali

Articolo 46
Modifiche dello Statuto

Le eventuali modifiche al presente Statuto possono essere proposte 
dal Direttore, sentito il Consiglio di Istituto, e devono essere approvate 
dalla Conferenza Episcopale Calabra attraverso il Moderatore, dalla 
Facoltà aggregante e dal Dicastero per la Cultura e l’Educazione.

Articolo 47
Cessazione dell ’Istituto

In caso di cessazione dell’Istituto Teologico Calabro “San Francesco 
di Paola” per qualunque motivo, il patrimonio da questo posseduto 
sarà devoluto all’Ente designato dalla Conferenza Episcopale Calabra.

Articolo 48
Interpretazione

Per i casi di dubbio e per quelli non contemplati nel presente Sta-
tuto si applicano le norme del Diritto canonico universale e particolare 
e civili vigenti.

Articolo 49
Entrata in vigore

Il presente Statuto entra in vigore all’atto della sua approvazione 
da parte del Dicastero per la Cultura e l’Educazione.
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Appendice
NORMATIVA SUL PLAGIO

L’attribuzione a sé della proprietà intellettuale di un testo o del 
contenuto di un’opera altrui, in qualunque sua parte, è una mancanza 
contro la giustizia e la verità.

Il plagio può assumere forme diverse, che possono essere più o 
meno gravi, a seconda che si tratti di un’appropriazione totale o par-
ziale della produzione intellettuale altrui o che risulti più o meno 
dolosamente intenzionale.

Esso si verifica quando: 

si presenta come proprio un testo, un’opera o delle idee, a prescindere 
dalla lingua adottata, senza riferimento esplicito alle fonti;

si copia direttamente parte del lavoro di un’altra persona, senza l’uso 
di virgolette (citazioni dirette) e senza riferimento della fonte. I 
lavori da cui si copia possono essere: pubblicati in un libro, in una 
rivista, oppure inediti; estratti da fonti esterne o rintracciabili in 
rete; relazioni o elaborati di un docente o di un altro studente, 
copiati con o senza il suo permesso;

si parafrasa un testo altrui o il lavoro di un’altra persona o un’idea 
innovativa, senza alcuna indicazione della fonte. 

Commettendo un plagio, il docente o lo studente viola i doveri 
di giustizia e di lealtà nei confronti degli autori e dei propri colleghi 
di studio; viene meno allo scopo della qualificazione e formazione 
accademica; presenta alla società un’immagine di sé non veritiera e 
inattendibile.  Si incorre inoltre in sanzioni specifiche, secondo quanto 
previsto dalla legislazione italiana.

Dell’avvenuto plagio e della conseguente sanzione saranno infor-
mate le autorità superiori. I criteri e le sanzioni specifiche per docenti 
e studenti saranno precisati dal Consiglio d’Istituto, tenuto conto di 
quelle indicate dalla Facoltà aggregante, che valuterà anche l’oppor-
tunità di un’eventuale denuncia. 


